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tSto colore, a quésta fpjiBiv tiitta 
^1à raoUèplìcità dei particolari 'di 
'cui è fornito il vero considerato 
in sé medesimo, e darà quindi la 
massima evidenza ai .particolari 
che rivelano quella nota, colore e 
forma tofìieridovl tuttociò che ne 

^̂ tturba od altera lo splendore.>» 
Ora S. E. ha seguito ^scrupolo-

semente quésto pi'oceséo, sèegiieh-
*do tra ì cinquecento oriot'èvoli 
.quelli òhe cdHspóndevatìo al sub 
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(divagazioni ebdomadariej 

H mio vocabolario tascabile^ de-, 
finisce r arte : a maestria d'ope­
rare in qualsivoglia materia, se-' 
condo le regolo chela esperienza 
ci ha mostrato essere conducenti 
air intento che ci proponiamo.» 
Ciò pi^etómòV'«Sheila politica di 
S. E. è un arte e come tale s\ 

le altre per considerarla nelle sue... 
trasformazioni. 

Sono ?tato a|qp^anto .indeciso tra 
l'arte e V industria/ perchè S.̂  E. 
ha talvolta lavorato c( con de'strez-
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za ' ìngegnpsa^'» per muovere il 
-'suo méccarirémo, epei^fìnoM' 
''sàto al mestiere osservandolo' pu-
re ad agire ot̂ ĉon tutte le forze 
materiali. » Però, a scanso dì ma-
iintesii confesso di avere tutta la 
buona intenzione d'intrattenermi 
della politica depretina come arte, 
e lasciare da parte,.i^,.^p.... de-
.gradazioni dell'industria e del me­
stiere, in cui sembra la si potreb­
be classificare. 

No 1 • |)roprìo no ; la politica di' 
S. E. rion ha niènte di comune con 
ì'emicrahia deìle, donnine, ì propo­

nimenti degliJrfSMor^ti, il libe, 
ralismo def%*gfAosi, i voti dei 
marinai, ecc. ecc. Anzi, se talvolta 
è apparsa pìòcina, fu perchè le 
cose grandi • sono doppiamente 
grandi appunto nellarloro^s^rapli-
cità. 0 che ! l'uovo di Colombo sa­
rebbe forse divenuto storico se 
non fosse stato-niente piti niente 
meno dr un uovo ? 

Prima dì parlare dell' artista, p 
rneglio della sua maestria di,ópe- ^ . ., .̂  ,,. ., ^ 
rare, debbo premettere a i M t l d e e «eficio possibile, e, scambiando la 
generali, l^ou sono, farina del mio ' t e m p e r a t i i ^ e ì I^ine con;,quella 
sacco, e chiedo venia allMnsigné (^*^^<^^"^^ > ha messo assieme 
Taine per cast^onare alcuni suoi 

'peiisìéto, e 'la sègretawcorrispòh-
'denza'l^he si stabilisce 
e la natura — 
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entrare neK dominio dell'arte — si 
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^Wl&flè tra ^ predetta Eccel­
lenza e là Maggioranza, 'ed ora 
appartiene intera al dominio della 

Qjjiî a depretina s ^ o il titg|p 
« dell'eqùilìlfflo fVa le Varie fta-
zibni ». S. E. insómma ha ricer­
cato, crisi per crisi, un gabinetto 
che^Wrisptindfeèse -àile éUe ifee, 
6^t<^ aiSli? preziosa scoperta,,,̂  
vi spttornise iilj§j|a la molteplicità 
4éi particolari e le ihfìmte réla-
zìom, che muovono il meccanismo 
costituzionale. Cosicché questi par-
ticolari, questi onorevoli prescelti, 
concorsero poi efficacemotite a ri-
J iPlg , le varie parti del program^ 

i ma di S. E. e fu somma maestria 
della medesima dì togliere a tempo 
apportùno ^OMll^^he nPtótb^vano 
lo svolgimétìto è richiamare gli 
altri che in qualche modo lo al­
teravano. 

crìtico, del él|JtaUsta e dePti^ 
cìologo, se nòn;.d[bsse lecito Bùp^ 
porre che il mio artista può | S | 
sere a n j j c s p j ^ e . Egli ha tutta 
la buona voglia dì^creare una 
scuola che, a somiglianza dell'e-

e, si basi sull'equilibrio 
dello varie frazioni, e permetta di 
stare sempre sulle...,staffe,.̂ .e,d alla 
più dispMta insegtir %^dèrè:^ in, 
piedi, come ha fatto^^fanché tòste, 
e cgĵ ie ianno le lìgurjl^ di zuc­
chero dai piedi di piombo. 

Ecco alcuni dei quadri lavorati 
ài S. E. e nei quaU questa oc ma-
ffiWra )ì ha avuto un successo ab­
bastanza lusinghiero per la sua 
arte. 

UOTlba, qiiélià dèi 14 marzo 
Ì87i3. La nebbia notturna che riem­
piva i buzzonigsiiSdisperde al cóm-
^^^ìre^ del ̂ l le . Una fSfll^ìfpke-

iicora. 1 Afeatìiltaii • 
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strajione cogli amici o cogli elettori 
ifìche moderati, che non hanno peff-

a Ru5sra e dall' Inghilterra ^^^^^ -j Pentimento llìta digaità^ pra 
pria e del Comune, e. che desìderauo 
darà una lozione al Governo 6d avfl-

'^ 
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.saggio dì destra rimane neirombrà, 
>ma le cime- a siniBira sono 'già;il;f 
lumìrisite: e quella détta Calrolì è 
.stata per intemjnondata dal -sole. 
fNer mezzo del quadro un torrente 
di rifórme si procipffa tra i ' sassi 
e le fronde dei più ir^truso colore 
della aperatiza che rallegra i nuovi 
elettori. 

è Ma là scelta deve essere fatal-̂ ^ 
meritè subordinata ai costumi ed 
alle condizioni intellettuali di un'e­
poca, che ilTaine chiama <i tem­
peratura morale)), S, E. ebbe 
fumo dì questa temperatura, e nel 
costituire Uuìtìmo gabinetto si è 
alfine deciso di trarne Iffft) il be-

'eoncetti^.e giudicare poi se lamia 
EccélMza ha ségliUo oisifè allon-
tanàta dalle leggii a'rtistìchè pei* 
inchinare alt'ihd,ustria e scendere 
fino ai mestifffé. 

a Che cosa doveva fare questa 
benedetta Eccellenza ? L'Eccélitn-

n i , , , , . . , 

za in iparola doveva trasformare 
quello fìhe^le stava^rpito mano 
conforme alla sua iSea. Si Adice 
che un artista toa^ts^a il vero, e 
questa frase piuttosto*'òstica affer­
ma però un fatto necesààriokmèl-
l'arte. Mdealizzamfptp del vero, 
si spiega raffrontando il .^processo 
dì selezione del Darvvin con la 
scéftn del soggetto' che fa .l'artista, 
cons derando appunto ' che una 
legge comune governa tanto lo 
forme mirali quanto ì' 
del pensiero. >> 

« L'artista al cospetto dèlia ha-
Wài sceglie, fra le moltepiìcità 
delle apparéitèiè, quella che più 
corrisponde al suo concetto, sot 

un «Gabinetto d'estate». 
Peccato che una stagione non 

dura un secolo!... 
^ Purtroppo le mànìfestaziqniApò: 

litiche;'débBono svilupparsy^pmeijb 
fiorii le frutta, gli animali, confor-̂  
me alla temperatura, altrimenti —• 
la temperatiirata mp^,|)e agisce 
alla sua vo\ia.:,ifgT: selezione for­
mando quegli uomini, politici e de­
terminando la varietà delle istitu-i 
zionì in maniera da favorire quel­
le che corrispondono al carattere 
déil^tèmpi, e da eliminare iè altre. 

Il carattere dei tempi, p tempe-
ratura. morale, od arphieute, è una 

rza ohe shmpone irremissibil­
mente. Le leggi del Taine sono nel 
mondo artistico ciò che quelle-di 
Darwin sono nel fisico, e quelle 
dello Spencer nel politico, e chiun­
que ardisce uscirne vìvrà queltan-
teche può campare un pesce fuori 
d'acqua. 

E (|ilesto è un guaio, un 
guaio per l'arte di S E. e quasi 

Questori primo Gabinetto 1.., 
Un'bosco ; -vi è passata la tem-

pestai flèlla riforma elettorale, è le 
li libi %i •feUDiP 1 i gì g a n t e s ch;^copr p no 
tuttora gran l^arte di cielo alla 
destra piove ancora. Guardate pe­
rò laggiù, | r | J t|onchi più vecchi 
«degli alberi, laggiù è dìèceéo il 
primo spiraglio di luce, destinato 

3^ diradare, poco a poco, la nuvo­
laglia della destra, già rassegnata 
ad acceUare la riforma sancita. ; 
: È forse il terzo Gabinetto,'?,.. 

. v ì T I . ' - ' " ' . • . . . . * ••• •- ' -" 

rùn altra scena : il tramonto !.,. 
"̂È illuminata la.parte più alta della 
montagna, nel centro una selva, 
tra i cui rami e tronchi tìtienà la 

Juce pallida dell'orizzonte lontano; 
'A. destra, tra il folto della bosca­
glia — semfrè più nera ò grossa 
còiiéla Maggioranza del maggio 
83—"Una collina, una lontanissima 
caUìna, anch'essa illumliiata dal 
sole già scomparso. Ad opchio.nudp 
non si distingue, ma.jdeyp essere 

1 lassù il nuovo Mosè che incide il 
decalogo del trasformismo. 

Beve,:,es,sere il 'seUiwo,ggadro!.. 
S. È. in tutti :,(]̂ |iesti gabinetti ha 

lavorato senza preoccupazione del 
carattere delia sua epoca, e solo 

Oggi nelle qaestìofii i'fgahà e* è àk 
. raono di buio. 

SI scrìva difattijla Pietroburgo cho 
la questióne afgana, benché non* àh-
cora dsflnitìvamenle tórmiiiata,::Cot re­
golata quanto ai punti prirtcipali. -I 
dfltUgU sono in vìa dì accómadàmèn-
to ssoddìsfdconte. Una soluaione accet­
tabile dòli 
è att^sj^. 
>^V^0J$ily Tèiegraph dice é W f « ^ 

^vlmenUidei russi^vorsò Xbìfìcar sòrib 
esagerati^ pel mbméftto t̂tloaeno noil 
esistono Seri motivi dM'tiquietudine. 

Lo Standard iìtsné esso ptire un 
ilinguagg'pmano allarmante. 

ì\ Daihj Nem à\iì6 k\iQ tìbh vî  fti 
aasolutaMente' Wla ^ dì nuovo nè^U 
tftnffl^fibrnì. 

Il punto speciale discusso atlM-
Wiante fu oggetto di urìa còrrir'pòn-
denza fra GhieraiM t̂ìran îUe, éSa ì i -
sbury segue là lìnea tracciata al Glhd-
filone. ' 

Il rimea ' propone d*iii<;imare alia 
Èusda di'6enòré glMmjiégQi ifSéi ctì 
ga'biriètlò Gìidàtoné, . 

flca te notizie dei giornali riguarda 
Zutìòar; dice che la Russia nontèjpuò 
supporre che \* Inghilterrasiasi im,pe-
gnala verso g\i afgani riguardo v pas­
si %h e sì estendono vèrso V est ^̂ ;ì̂ ì̂ tì̂ 5i 
formano atWàlWntetlloggetto di trat-,Ì 
tative fra ì due governi. 

^v#W^ dal Decreto Governativo 28 
maggio p. R., violeatemente eseguito 
soltanto .il S3 giugno* vuoi dal Deere 
to,.27,stesso dellaDeputaziooflProvin-
ciata di Belluno, che accordava lari-
jiartixioBQ dai ConsigUeri Ira U capo 
luogo e Infrazione dì Arten. 

La lotta è impegnata su tutta, la 
^4Jlft*P* ^" ^'^^^ '* cesaatWmraini-' IF . 
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re u^^ampuimstrazione onesta senza 
rigultdtìyal.CiOlpre p^litì^^ 4̂ Û  
il Governo che a mezzo del delegato 
straordinario ha ridotto U .Municipio 
un'agenzia elettorale, ove fanno ca­

strati,, già imputati/ di 
trnjTâ  ed appropriazione indebita,orft^ 
- r f ^ r - f - ' - n • • i ' ' * • • • •' • • -- ' • • - • ^ 1 

î nelanti al nosto dî Bludaco od al e 
valìeraio dei soliti santi, i, più arrab,̂  

n ' • , ~ I 

biati affaristUe/clericalì.e gU ambì-' 
ziosi d*ognl maniera, alla sòrdmàKai-
dati e spintivi dai snercatai)ti dèUem-
^io. 

Ove a:ciò si aggiogano lê  presslo-
nifllè iatimidazioni e le blandizie cho 
vengono messe i | L J i i ^ ^ rìoma. 4 
PrefetiWFBóUùriofdlrCommissarìò 
di FdUre,^'^Urett|nto Inetto al gover-

ca cosa, 
laro m»Maf.aX 

er U riusci '-i T. '̂Sl^ 
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vetto netrarto dì 
éat\<^a àel.mfkfxpYQ 

*d©y candidati governalmi, potrete far-
«vî jinMdèâ  della libertàjiel votò. 

E (lire che il Delégaff straordina­
rio' riella sua relazióne già approata-

I-li ' 
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da Lendihara m 
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; ''Ci ^scrivono 
data Sei 16 corri 

Siccoriie ved0^|;^%l^ stanipa tra­
sformista ripróàuce, con compia-
cehza, con troppa compiacenza, la 
notizia-di un banchetto dato al-

«'Fon. Mg^phiori da alcuni suoi a-
'%ìci personali, cosi è bene si sap' 
pia che a quél banchetto; non si 
volle dare nessun significatQ^^poli-
tìco, tant'è vero che, ove sorgesse, 
come, non \h imp,rab0;tìiìe, una can­
didatura sena di fronte a. quella 
dei fiarchìoriv non tutti certo „_gli 
intervenuti al,banchetto darebbero 

*il voto al neo-segretario generale. 

gĉ Vbr'no al solo scopo dì'^resénSiiare 
e dirigere le elezioni generali, ohd'ab-
bi'ffl^ luogo illpiù lilìaramente piSli 
^ilell Iro'nia delle ironie, dégna sòl-
ti^ntto di un .gpy^po imbelle e deca-
Ûto|fe"ch*è la' negazione d*ognì iiber-

'i% 

r^i. 
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nell'ultimo ha compreso che vi è 1 specchiata onestà, Giuseppe Mar-
onrfronno una ipa^A comune che ! chiori,..come quel grande uomp 

• Abbiamo da, Adria^: 
Qui la nomina deironòr. Mar-

chiori a segretario generale dello 
linartze non ha prodotta giQj^p-
ruHW, ma piuttosto Un senso dì 
stupore; Uomo dì pura Desti;a,pdì 
intelligenza mediocre, quanto di 
specchiata onestà, Giuseppe Mar-

tfTOttendo a questa nota, a que- | ardirei contraddire alle leggi del 

pnrtroppo una legge comune che 
governa tanto il mondo morale, 
quanto il fisico, talché Taine, Dar­
win e Spencer possono stare as-
sieme per mantenere la sua arte 
destinata a perire, perchè^ le sue 
mamfestaz'ìoui o trasfòrma'/.ioni, 
non sono conformi di carattere dei 
tempi — il momentoNUon è favo­
revole, e la temperatura solfo* 
canta. —"Negli altri gabìneltì S. 
E. è passato dal romanticismo al 
verismo rivelandosi troppo classico 
prima, troppo re...alista poi, é non 
mai in corrispondenza ai senti­
menti degli elettori che bramano 
dirglielo con piìi efiiStìitì di . 

Essesse. 

I . 

che % il > pasaU^i,, non farà né 
bene, né male. Cosi ci capita sul 
capo, con questa canicola, una a-
lezione politica. A quanto sento 
doR^ocratici e progressisti gep^e-
rebbero a combattere nel Mar-
chiori il.segnacolo del trasformi­
smo, con Massaua e altfo. 

berta,,d'ogni onestà e d*ognÌ santo 
ideale. . , , , . , / . ; - . ... 

Oorae èomprenderetó,: la "lotta è^^ 
coUell9,;,-6 noft ostante le istruzioni 
fi]^^|ian comttnìcate con cqntinuìfl 
iegrfSmìni'e con;Continue letiere del 
ct^^itiìlssarib dì Feltra -^[m fag£izzo 
Bonza ingegno e senza coltura che fa-
ce ta quarta elatnentare'e deva T 
tuale sua posizione alla pieghevolezza 
ed utilità delk|Spiua dorsale —non-' 
òStaWtó i ̂ #S^-clì^qyasto : signor :Be-
legato straordinàrio, sussidiato dai pàr^ 
tUo nero e da ogni maniera di ambi­
ziosi, aiièlariti a qualche posto, a qual­
che salassata all'erario comunale, il 
partito democratico e la cessatî  am­
ministrazione, .foî ti dell' appoggio de­
gli Ifesti'é delia cbscì^^a dì aver 
fatto il proprio dovere,attendono ìm-
pà'̂ fiiiMl respònso dell'urna. 

•..T.:> 

Juniusi 
jmmv^^' 
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B a Mi^a^o 
16 luglio. 
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m yisn DMM ELEZIONI 
Giorni sono venne pubblicato il ma-

lijfssliò che convocŝ  .questi elettori pel' 
giSfno 29 corrente all'effetto di pro­
cedere air elezioni generali, provoca-

nuo. — Pubbncì manifoBtì 
r&ccomandàno a candidato provinciale 
l'egregio Attlio dott, Battio giovano 
noto par ingegno e «di' princìpi lìbé^ 
ralì. 

.— Fu approvato il pro­
gettò di appalto relativo aUa provvista^ 
e posittirà fn opera della travata me-
talììca pél ponte sul Canale Lagunare 
Lusenzo, lungo la ferrovìa da Adria 
a Chioggia. 

Lft luogheiza della travata Wprov-
vederaì è di •̂ lin. 32,40 e la spesa al-
ruopò preventÌYata rileva a lire 43,000, 
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Mapsté^o . — Il ministero d'agri­
coltura, industria e commercio istruì 
un'osservatorio di ca^eiOcio, primo ed 
ùnìco'^^rft nella provincia, presso 
la latterìa Sociale di Maniago ch|^^-
tenne il primo premio, comegy.e||òri 
ricorderanno» al concorao |iì^'vìnGÌale 
delle Latterìe Sociali del decorso 

ÌPoiifieochi«». — A tutto il 30 
Settembre anno corrente è aperto il 
concorso alla condotta MedicoChlrur-
glca dei due consorziati Comuni di 
Pontecchio e Bosaro collo stipendio 
dFBff e 5750 oltre al compenso annuo 

ire 100 per le vaccinazioni. 
he istanze corredate dei documenti 

ì metodo saranno prodotte al Muni­
cìpio di Poa||gchÌo, 

TrteS«5Kae* — A. Tbiens nella riunio­
ne dei liberali fa defìnitìvamante con­
cordata una lista por i quattro can­
didati al Consiglio Provinciale, che 
crediamo dovià raccogliere le genera­
li simpatie. Si propongono i nomi di 
Lorenzo T,9jaglla, dòtt. Carlo Tpato , 
dott. Pietro Cibele e Bernardino No-
darì i quali saranno consigìiori pro­
vinciali attivi intelligenti e tali da 
rendersi meritevoli della,fiducia degli 
elettori. 

•Wciflfts5ail^*1trì fu tolt<yi«as8Ìto 
che copriva la facciata verso la Pias-
^etta dalla Basilica San Marco, lastìian-
dosi coperto l* angolo dove sono an« 
pora da finire ì lavori. £ comparso 
così il capitello che era stato addòs-
| f t toar pianterreno fra la grande | p 
cftta nel XVr secolo e che vi fu tolto 
alcuni anni or sono, allora del rìstau-
ro, ed i cui pezzi giacevano nei de-
ponitóri della chiesa. 
: Vei^asiasa. — Una grandinata dalle 

"W# del Garda a Mpntebal^? produs­
se danni rilevanti al sorgo turco, ai 
frutti, all'uva. , 

La grandinata durò circa dieci mi-i 
nuti, e caddero dèi chicchi grossi come 
nocciuoli. 

r-^^ ^j'n^ • MI^ r ^ 
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proponiamo due rielezioni: Alvise Ca< 
razzolo e Nicola 3arbin, due che 
danno sicura garanzìa di sa a tutte 
le intransigenze dei moderati; tàa, l 
che, viceversa, prestano volonterosi j 
l'opera loro nelÌ*amministraZion|̂ ^QQ« 
mun^li,, e che^data a questa un in­
dirizzo migliore dell'odierno, possono 
riuscire utili cittadini. Giova pur ri­
cordare che il Sindaco alla buona, 
Oarazzolo, seppe farsi amare anche 

commercio dei pìccoli centri sono Te 
lomento prevalente. 

Il Paccanaro, liberale, attivissimo) 
proteggerà il cpmmeroio,!* industria 
cittadiname sarA tra quelli che acqui­
steranno titoli alla riconoscenza dei 
conciltadi. 

Non ci iorviamo di Un orma sba­
gliata per proteggere i nostri candi­
dati ; l^tadulazione non fa per noi; 
noi diciamo francamente T animo no^ 

ella scuola veneziana : a n i m | ^ ^ f s -
sìma e squisitamente giftìlé: che per 
ìinotisHÌmo Mecenate tedésco ctìfite 
Sehack ha copiato in modo iraparog-
giabiie moUìssimi quadri italiani tra-
spojrjando cosi in Germania il sorrì­
so aS nostri c|!}orìtori più grandi, 
comìà-Tiziano, Paolo Veronese, Tia« 

dag^vversari , e Nicola Qarbìn rap- j «^'° stagU amici ch^^agU avversati. I 

f 

i i t f i - ^ f c 

lare Pn 
^ • ' • - ' . . ' • • - ; • " - ' . 

16 luglio, 

l E ELEZIONI DEL 26 CORRENTE 
' I - r ^ • 

I . - ì - ' ' 

Ai nostri due nomi, ai due giova-
ni campioni che npj^lirtiamo, oggi 
a completare la lista, aggiungiamo 
gli altri cinque candidati, poiché, 
oltre i due defunti Vivianettì e Po­
mello, escono di carica ì cinque se­
guenti: Alvise Carazzolo, jfrattini, 
Garbin Nicola, Carlo Fpratti e Zac-

- I 

cagna. 
Per dimostrare se astio di parte, o 

voglia di parteggiare ci muova, noi 

presentaJaj,5olas3e dei fortLiiCenaìtì, 
classe, c w W linea amministrativa, 
vanta ì suoi diritti. 

Ed ecco la nostra lista completa: 
\, Antonxo Foratti. 

3. Onofrio avv. C r t j ^ ^ o ^i , Ono • 

3. Ahise dott. Cavazzolo, 
j • 

4' Garbin doti. Nicola. 
5. Furiant Cesare. 
6.,Bberle Antonio. 
7. Paccanaro Giuseppe, 
D\ Antonio Fomiti e dell'avvocato 

Onofrio Carazzolo non possiamo che 
ripetere quanto dicemmo nelle corri­
spondenze passate. E non poniamo 
dubbio sulla sorte dall'urna; sarebbe 
davvero strano che due gioyAftL4,ifor̂ ,tt 
niti d'ingegno e di volontà, che han­
no tutto l'avvenire da disporre a be-
neficio del loro paese, che con serie­
tà e con fermo proposito intendono 
prender parte alla pubblica ammini­
strazione, protettori instancabili del 
bsne3Sf0^4s)le tìlassi men(|g^bbientii 
dovessero soccombere alta Ioga inso­
lente e spadroneggiatrice dei lungOf̂ ii 
caudati Montagnanesì. 

Se avessero bisopo^Ji elogi, noi li 
aMìngÉ||ii©i4|ijigstn avyee^iy,.pd^,, 
che .ed, il Foratti ed il Garazzo o sono 
a M^èìfgnana in condizione rispetr* 
tabìle e rispettata. 

, Cesare Furiant, conosciuto nella 

ed anzi diremo le ragioni per cui noi 
combattiamo e combatteremo la rie-
lez'one di alcuni Consiglieri uscenti. 

VeMUz. 

J9a CAuipd SJ» figo 

15 luglio. 
! - "J-

i 
Colte elezioni 

sì è riparato ad 
plorata da tutti 

di domenica acorsa 
unai^ingiustizia de- \ 
ì ben pensanti del j 

• 

torelto^ eccToòc, sì trova ora in Pa 
dova intento, indefesso a fare una co 
pia di du^a^roschi di Giotto nella 
Cappella oegirSGrovegni. Invitato dal­
l'egregio pittore, che mi onora della i 
Wt^^amicizìa, potei vedere io copie, le : 
quali, abbenchò non ancora condotte \ 
a termine, sono eseguite con una di- j 
ligonza e una fedeltà soriipjipsa, e su J 
fui aleggi|,„ a dir cosi,'queU*afflato ' 
tjSeraQco onde sono piene le teste de­
gli angioli giotteschi. 

A ano tempo, io vorrò ritornare 
sulta bravura di codesto egregio pit­
tore: non à che un dovere di ricono­
scenza ohe io, interprete dell'ammi-
razione di molti veneziani e di molti 
altri ìtaliani^^er questo illustre pit­
tore intìtbQoratissimo dell'Italia e'^pe-
l^lmente di Venezia, soddisfo: con-

I 

paese. 
Furono eloiti a consìgliorl comunali, 

I oltre alla rielezione Eossato, i due 
; maggiori censiti del Comune i signori 
,BunettPÈt|enio e KebustellMMauri- , ;— ^. „ , . » « . . . . . . . . „ . . , v. 

•" L -1 & »• ^ j I • / ^ * ' S 1 . ^ Il . . ,. nata; bisogna stendere una grande 
5 zio, che il clespotismo del sindaco Bre- \ vinto, noMô t̂ tstesso tempo, di aver K / » *• » .. v v. v . 

j fi j j »• ! * • S j ** j - •! , . ì-tenda e togliere le attuali che al lo-

Siamo costretti anche quest'anno 
a imprendere una campàgUa regola­
re contro quel coHtìnuo attentato al­
la pubblica salute quale si è 1* ufficiò* 
postale; gli impiegati ai sentono len­
tamente incenerire; i cittadini che 
vi vanno pai loro affari c9|||ino peri­
colo di una insolazione o di rimane­
re asfissiati 

Quando vedemmo imprendere alcu­
ni lavori ci eravamo in parte conso­
lati; speravamo si facesse qualche cò­
sa. Vediamo invece che non si è fat-

h \ - • 

te senonchè gettar, vìa denari perchè 
si brucia come prima. 

Furono attuati bensì dei ventilato­
ri ma siccome l'aria vìent*tolta da 
un vicino pozzo poco profondo, anzi­
ché, come dovevasi, da alcune canti­
ne adìaconti la poca aria estratta non 
ha la forza sufflcitìnto per imporsi ma 
viene invece OHsa soprafatta dal calo­
re intenso dell'infuocato ambiente. Ohi 
la sci§jì,za del genio civile. 

Bisogna quindi tornare da capo ; bi­
sogna aprire altri ventilatori in co­
municazione colta, cantina sovraccen-

r ^ , I 

= ̂ .-r\: ^ • - ì 

tdafìn qui aveva tenuti lontani con^r detto poco di questo gentile e deh 
tutti i mezzi per dar posto a della \ cate pittore tedesco: su cuii fra: po­
teste di legno purché fossero suoi di- | chi giorni, vorrò intrattj|i,,i^r6 i letto- j 
Plil^enti che passassero ed app)||ijis-
sero a tutti ì suoi progetti. 

Ce ne congratuliam(|j|[ella riuscita 
per vedere se con la parola franca ed 

.intelligente dei due eletti le finanze 
del Comune fln qui al capriccio di 

'̂ uno solo potranno prendere più fio* 
rido indirizzo. 

JEsto.-^^^Le azioni sottoscritte rag­
giungono il capitale necessario per la 
costituzione della Società anonima coo­
perativa per ,cpsiiiufi'&ne e riduilolhe 
di case ecgpg^ì||i,^. 

I sottoscrittori terranno assemblea 

ri, parlando aft§be dell'illustrissimo \ 
|»ÌÌttl9 Sehack di Germania il quale ] 

ha arriccHiìò, spendendo non poco, t 
\ una sua galleria di moUissime copie ] 

stupende dei nostri artisti. Per darvi j 
un'idea del valore di Angusto Wolf ' 
vi basti questo: cheli Lenba|h^— il 
famoso rìljf | t t ista:# Pismarck ' e di ' 
#èHÌ5ginii ftitri personaggi'ed ora di ; 

\ Leone XIII, che prima aveva copiato \ 
j alcuni quadri per il conta Sehack, e 

q 

f 

cale danno tutto l'aspetto di una fie­
ra di campagna; bisogna proprio at­
tuare questi nuovi ventilatori e por­
re questa tenda ohei^Ui^tani i raggi 
del sole ed il calore eccessivo traman­
dato dai cristalli della tettoia. 

Per quan|^ sì voglia a|^jtuaró)tì»lle 
peripizie del clima africano, le cosa 
svTacciano una buona.volta per bene. 
Gli impiegali non piìssono resistere; 
non lo possono coloro che pei propri 
affari vanno a quell'ufficio. 

Un^p^piJ l^ento urplite e radi­
cale è una necessitàipnoi lo cKiédia-

t sua integrità d'ottimo cittadino, la- \ generale nella sala superiore del ca 
stello comunale nel giorno di dome­
nica 2 d)^òsWp. v. per la costituzione 

che poi si diede a fare que'suoi 1 ̂ o e continueremo a chiederlo conin-
meravigliosi r i tol t i abbandonando là ] ststenza,,perchè l'è questione di de-

j cenza, di commodo, di umanità; l'ò 

borioso, fornito di criterio utilissimo 
(ed oggi mancante nella nostra am- L» ,, .A a u .- u i 
\ . i ?„ • K . ^ r f'*Jel a società ed altre pratiche reta 
tamistrazionel) saprà rappreseWftre ĵ̂ g ^ 

\ 

pel patrio Consiglio i bisfppfélti V 
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paese,!^^; fornire giusti e sensati pa-
reri, che servano di guida alla nfor-
mata ammmistrazlone. Sarà una ga­
ranzia per tutti, senza fare eccezione 
per l i p " partito. ^ 

Eherìe _ Atitonìo , ebbe sempre di 
mira una grande franch.ezza, nà tacque 
mai dinnanzl'̂ ^àd ingiustizie, o ad in­
giustificati ei^n^^tiè mancò di ap­
poggiare con autorevole ingegno quan­
to trovasse utile e vantaggioso a l 
paese. Anch'agli sarà una forza, nò 
gli elettori avranno mai a pentirsi •{ 
del suffragio a lu^^portato. 

Paccanaro Giuseppe rappresenta 
quella classe che nell'industria enei 

§éansli iel ta* — lari H treno 2572 1 
passando dinnanzi al casello N. 40 ì 
nei pressi di Stdnghatla investiva la 
guardiana che in quel momliSTo pre­
stava servìzio fratturandole il piede 
sinistrò tanto da dover procedere al­
l'amputazione dello stesso. 

copia,,a-fiditò al gran Mecenate tede­
sco in Augusto WòIf li pittore che 
meglio degli altri poteva eseguire le 
copie dei quadri che lo Sehack aveva 
in animo di far fare dal Lenbach. 

Quésto vi mostri la valentìa di Au­
gusto Wolf il quale esegui pure dei 
bellissimi quadri originali : ma, mo­
desto com'è, avverso a tutto ciò che 

quella una vergogna, un obbrobrio, 
una infamia che va tolta e subito, per-
che là stanno e vanno esseri umani, 

i^^L_ r̂ ^ 1 ' * 

i i quali harilS^iHtto a non vedersi dì 
continuo, come attualmente, attentata 
la loro esistenza. 

Ne o-di o t t o r e . —̂  Fra i neo-dot-
tórì4ftpmedicina abbiamo il piacere 

i 
• • • | ^ ' - ' ! . ' - • - " - " • •^J ' 

ha l'aspetto del ciarlatanesimo, è co- ] di p ^ r annoverare l'egregio amico 
nostro V. E. Silvestri, laureatosi ap-
:Punto ieri presso la nostra Uaiversi-
tà. Al simpatico giovane che brilla 

V p e r f W é peregrine doti ed è quindi, 
meritamente tanto amato e-stimato 

'©E'®" i 
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JM^ASignor Arturo: c'è un signore 
che domanda di entrare. 

r?»f̂ Non c'è male: la ferita sarà 
guaribile in pochi giorni...--*^- avea 
^risposto Arturo, con dolcezza. 

— Ma tu mi serabri^'palli dU^̂ Ar-
tui'o... e più dimagrato... Sariti/.. ti 
ocòol̂ ré qualche cosà^...' ^Mm^ 

— No!.. —̂ rispose francamente e 
recissimente Arturo.- • 

—i Ti sei offeso, forse?., capisci... 
io voglio tornarti amico... 

— lo rinuovo l'amicizia ch'io certo 
non ero stato il primo a rompere: ma 
io.,, adesso non ho più bisogno di nes-

> 

niellî  c?̂ ll̂ ®iisk d^gii 
,w®̂ MM. »~'J&;yj^£e^pitto^e,Aug^ 
WoliH^^tédesco domiciliato a yeiiè^ 
zia, innaraoratrtei nostri grandi ar­
tisti italiani e specialmente di quelli 

no dalla cera terrea e basso di sta­
tura. , 

I 

Qhj migUora, sigaore-migUora.,. 

no3C!g|||gpnia non tanto quanto ve 
ram en tè^óitrì terebb e. 

È tanto modesto, immaginatevi, che 
egli è capace di aversene a male per 
questo mio cenno; gliene dom%|do 
venia; non hq^^^\xto fare a meno di ì mandiamo nella lieta circostanza i più 
scriiirlo. ! sinceri nostri auguriì, affinchè l'alio 

Ma son certo che i suoi ammira* WO'conquistatosi con tanti studi gli 
'tori ed amici sinceri riconosceranno 

• • ' • • • " • • • ' " < • • . : • . ' - . . 

non essere questo che l* adempiVnén-
Giffio. 

}• r tò d' un dovere. 

sia pegno dì un avvenire felice e qua 
le 3pet:^. per pieno diritto a un gÌo< 
vane pari suo. 

^ t ^ i i i e !.. Cazzacciona d'un bè»^^],,. 
— E gli votsò la schiena ancheìul. 
, E sì volse a Luciano dal bellissimo 

occhio azzurro e dalla barba bionda 
il corteggiatore delia contessina Mar-
oon, la più pìccola. 

Non è varo, signore, che Ar-
• f; 

k 

•r; 

*>» 

suno. •n n. 

veaire. 
Era Alberto, il quale si gittò su* 

bito fra le Maeeia, dì Arturo, di-
cendo : 

— Amico... perdonami] , 
Tutti, impalliditi e stupefatti guar­

davano. 
Arturo, a cui la memoria delljaa-

tioa amicizia ritornava più viva nel* 
*|fina con una tenafezz^ aoay^,, ri­
spose ; : 

-^ Io*?... io t 'ho perdonato. Lo 
vedi. 

— Dammi un bacio! —• disse Al-
berto. E s'abbracciarono. 

— Come va déMlb braccio?... 
Gli s i fmil i r ag l i i r t i io t g j o r o 

voltando tutti le spalle ad AlWrtò, e 
' udivano le voci sommesseu«i!5!?i«iMk 

fiacco 1 ancora tanto coraggio !.. Vi­
gliacco !... £ troppo buono Arturo I.... 

I 

— Oh, scusa... ma l'amicizia anti­
ca....— avea soggiunto Alberto ge« 
euiticameate e come umiliatQ. 

r visitatori discorrevano fra loro. 
— Credi tu, à; colui ?.. a quel vi-

glmcco, a querm6ntitore#j.>,i 
. E r a come un'onda d'avversione che 

si sollevava da quelle anime franche. 
Alberto;éi mosse verso quei giovani. 

— Mi pare,., non è vero •« sùaur-
rò con | | | f certa cooiipiàcehza inter­
na ad Aristide,' dal capo candido e 
ricciuto — mi paro che... àrtiuo noni? 
istia mica tanto bene* 

Aristide gli vulse sdegnoso la spalle, 
dicendo; 

— Oh, sta raeglio;'''srgnoì'e.... Figu­
raccia!.. — iiitsticò poi fra i denti. 

—̂  Non le pare anche a lei che... 
Arturo..,, non migliori troppo? — 
avea suourrato a Ferruccio, Il toacar 

'} 

m 

— Oh, sta meglio, signore, sta me­
glio I... Che rinnegato I 

— Che tutti l'abbian con me !.. —i 
E si volse a Luigi. 

Era entrata una bella figura di 
d9nna, tiiita vestita di nep^? 

— Oh, Arturo mio! — aveva òltla-
mato. 

-^•tRebscca I 
• E 

, «A*̂ tal, nome, Alberto sì volse come 
colpito; e, vedendo Rebecca, esclamò: 

—̂  Jjài I qui... ah donna 1... 
Rebecca lòvò^glii occhi belli e mo­

rati e accorgendosi d'Alberto, parlò 
soniffltìssameute ad Arturo. 

— Lui, qui?... queir uomo... Artu­
ro: colui mi fa ribrezzo. 

«^ Ma d'ora Innanzi ei non deve 
farti più ribrezzo,.. 

— Ma perchè t?9inĉ ..illLft presenza 
Ei questa donna?... io che.... —mor­
morava tra sé Alberto. 

-^ Egli è venuto a chiedermi per­
dono... E non m' hai detto tante volte 

anche tu che quando uno conosco i 
pròprii toni e ci dà la mano, un ba­
cio più sonoro deve riallacciare 1'a-
micizia rotta, con un nodo più saldo 
di prima?., r - diceva Arturo î om-
messamente ajli bella giovane; inchi­
nata su lui por udirlo meglio. 

— E tu... gli hai perdonato? — a-
vea soggiunto la donna, nel cui oc 
chio brillava io adegno e l'avversione 
per colui. 

— Io?., si... E voglio che gU per­
doni tu pure.... Non é vero —• rivol-

i gengosi ad Albarto^>iî . che tu..,! Al-
bertp... 

-^ Ohe cosa?.. ^^ aveva risposto 
questi, appressandosi. La voce gli tre-
mava'e ilcuora gli batteva veemenî "̂ 
temente'siintehdosi vicino'a Kebecca 
Abbracciò con lo sguardo avido e li-
bìdinoso tutta quella molle figura di 
donna, ed ebbe nella schiena come 
una sensazione di lama fredda che 
entri nelle carni. 

— Accetterai il perdono... — mor^# 
morava Rebecca. 

— E m'odia ancora... e m'odia 
tanto questa donna' che io... I ed io 
tremo 1... * 

— OpWa?i. non gli vuoi perdona­
re?,. Rebacca... io te lo impongo.,;, 

— Giammai, Arturo... La mìa mano 
ripugna di stringere quella mano.... 
che t 'ha ferito... mi parrebbe dì dì-
ventare anch'io complice dui suo... 
deluto verso dì te 

( 

t». 

S'udivanfe^ i giovani spàrsi,j^er la 
stanza come un rumore dì approva­
zione a quest'ultime parolejfsi&benchè 
pronunciito con voce fievole. Alcuni 
dlessi dettero della occhiate di sprez-
zo ad Alberto. — Benel benel.f ha 
ragione.. Rebecoa — mormoravano. 

.— Sentite, amici I — esclamò Ar­
turo rivòlto ai giovani. Tutti sì volsero 
verso; dì lui, meno Alberto. -^ Sen­
tite: io vi ringraziò..iHi:f;perméttetemi 
che rimaniamo qui soli un momonto... 
Scusate.. — E strìnse la mano a tutti 
e cinque gli amici. ~*iGrazie..., arri­
vederci : Luigi.i. Aristide... Emilio... 
Luigi... Ferruccio..; Luciano... Gra-
zie», arrivederci... 

Uspìrono. Luigi restò ultimo nel-
V uscire, .e giijgi) alla porta, pi voltò 
e diede un' occìiiflV'^loqùenMssìroa 
ad Alberto, rimasto solo, confuso', 
commosso in un canto. 

Arturo s'alzò. 
— Porgigli la mano... 
— Oh, infermo !.. mi si stringe la 

gola... 0 il cuore par mi sì spezzi! —* 
mormorava tra sé Alberto, che suda­
va a freddo. 

Arturo, vedendo perplessa Uebacca, 
si rivolse ad Alberto. ^ 

— Alberto! — Questi ai volse — 
Ketìficca... ti perdona anch'essa... 

— Anch' essa 1 — esclamò com-
móltu e andò per darle la mano di­
cendo con voce'roca: — Scusate!.. , 

.•^<-<i 

i 
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certo» — Una ter 
• X 

ribils disgrazia ha colpito l'egregia 
direttrice ^delle Scuòle Scai|||'le si­
gnora Usuelli-Huz^a polla morte della 
amatisaima sua fìgìll;' 

associandoci al lutto che colpi l'e-
gragu|^insegnante, partecipiamo puro 
che viene sospesa IMolenW àistri-
buzione dei-^pjgp a quelle alunne 
che doveva seguire il giorno dì Do-
manica 19 corrente» 

laai|io@to «llreé^o. -~ La Com­
missione comunale per le imposte di-

'̂ *^SUa seduta del giorno 16 lu­
glio 1885, ha deliberato : 

a) di ammettere per intero i rì-
tjorsi di: Mazzùccato Giuseppe, per 
fàbbricatl̂ fe^ Breda comm. Vincenzo 

; Stefano, per capitali, •— Crivellar! 
Umbero, caffettiere — Pegoraro Giu­
seppe, per!;monta cavalli stalloni — 
PasquaUsEmanuele^fmaSfìaio — An-
selmi Stefano, per capittilì; 

€fpjaHsiga dei pezzi di musica 
che es,||uirà la banda del 9** Reggi­
mento fanteria domani dalle ore 8 
alle 10 pom. in Piazza Unità d'Italia. 
1. Marcia ^^".Persiaì}a.^^.t^- N-, 
2. Mazurka — A fior di labbro 

Sala. 
3. Sinfonìa 

se net. 
4. VaUer — 
5. Finale -

Padova 18 Mllio 
Mèndita italiana 5 p . tìfO*®' 

contanti L, 0480. 

m 
U..I1LM I . > " 1 t f b j 7 l l 

Il Re di Lahore -^ Mas 

» 

il 

— G» Ottomani — vVoU. 
— Polintò -— Boni'ietti. 

6. Duetto Finale — Aida — Verdi. 
7. Fantasia—ZratnesjanóÈfe'— Oat 

lini. 
Data mi. di» — Si parla innanzi 

a Bernardino di una nuova invenzio-

•-'^UéA 
^t-= 

Fine corrente . 
Fine prossimo . 
Genove . . . 
Banco Noie\ . 
Marche . . . 
Banche Nazionali 
Mobiliare italiano 
Costruzioni timbrate » 
Banche VenM. . » 
Cotonificio Venez. » 
Tranvia Padovano » 
Guidovie'^ Cent Ven, » 

9-4 90-

-•??5K!'-'^J -'^Mm 

78.20. 

» 2230. 
» 9Q2> 

297. 
295. 
IQO. 

106.50. 

suo, sapendolo sogplfo 1^̂  
di epilessia, vegliava su di luì. 

B* un tratto il vecchio veduto il fl-
gìio ift perìtBi^i benché non sapesse 
nuotare, si lanciò bélPéìiVfistito in 
acqua per salvarlo, m^aj^^correnia U 
travolse ambedue e annegarono. 

Il vecchio Muaselle aveva 46 anni 
e aveva altri 5 figli. 

T U I. M cyB^Éi:M I 
_^ S i " -

•i-.rJMJ>-; 

' . .,- . . . 
* 

ne: nn or m^^^. ! filarlo ^t0ri^0 Itoliai%@ < ^loruaii) 

! 
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^^ 

h) di ammetterò parzialmente 
quelli di ; Amadio Pietro, negoziante 
fiorì •— Frison Mar̂ Ôi calzolaio -^ 
Saetta Giuseppe, per capitali — Fran-
cQSconi Antonio, droghlfire — Bonato 
Giovanni, vendita vino e liquori. 

cj di respingere quelli dî jftTre-
Tjvaan Gìo. Batt., agente privato — 
Fabbricioria di S. Tomaso Martire, 
per legato messe —• Luzzato Dina 

3 Enrichetta; per capitali — FEaazĉ lMi 

\ 

mmmmUnQ ùì vetro. 
— l\ vantaggioAdi questo nuovo i-

strumonto ^ osserva il cretino pron-
tamiHite — è che, per la trasparènza 
del vetro, si potrà vedere ciò che sì 

• . ^ I j p ^ l M od; ingentilita ; sommo fra i 
™ — . . . « . - ' „ . « - •- I nog t̂ri poeti. Ristaiai'atore fra noi e in 
BolUmuo d^lW BMm C l^ne i j^^Vopa dogli, studi letterari, filosofo 

iSLUGLlO 

Francesco Petrarca nacque in data 
odierna nel 1304 in Arezzo; fu uno dei 
tré padjif,della lingua italiana, da lui 

I 

del 16 luglio 
H^gòt te : Maschi N. 2 — Femmine 1. 

I?ffflÉ6"lsBaw8al. — Zambotto Carlo 
di Fortunattìi macellaio, celibe, con 
Lioni Colonna di Lorenzo, caisalinga, 
nubile. 

Morift. — Borio Frigo Elisabetta 
fu Stefano, sarto, d'|?^nì 58, vedovo, 
di Padova. 

I 

morale e civile, storico, oratore su­
blime, archeologo erudito, elegante 
poeta latino, ebbe in Roma la corona 
d'alloro pel suo poema sullM/nca,.^ 
scritto in lingua del Bilio. Fra noi 
però deve la sua fama ed immortalità 

7 

alle Bxme italiane ossia al suo Gan» 
r 

zonieref dove cantò nel più dolca ma- 1 

Continuano vivaci gli attacchi 
contro Ricotti, incolpato, sempre 
in ispecialìtà di completare la ro­
vina dell'esercito colle sue econo­
mie neir artigUeria e nella caval­
ieri a. 

Adesso lo si attacca anche per 
la continua mortalità in Africa; 
difattì la morte del Putti produsse 
la massittìà impressione. 

(AQEKZU STEFANI) 

T u a s M , MH. — Oamb^ è partita 
per la Francia, credasi che la su?, as­
senza durerà due mfisf. 
i i^apig l , t t . —. Courcy telegrafa 
che recasi a Haìphongftfpér conferire 
coi suoi generali; ritornerà quindi 
a Huè. 

La OamerRppravò l^insiemo del 
bilancio e il progetto per l'aumento 
dei (lazi sni proiM^.della Rumania. 

SIsfiBs-Sd,. fiTf^l Bai principia 
dell'epidemia vi furono in tutto il re­
gno circa 60 mila oasi ó 17 mila de­
cesai . .^^-'^^^ • 

^^ ĵii.̂ t'ìi.i», f^, ^ L a p o r t a aumenti 
le fortificazioni. 

ì\ trasporto cho reca mille soldati, 
parscphi cannoni di grosso calibro o 
Kiolte torpeJini è arrivato. 

Altri trasporti sono attqsì. 

» 

' -

fT-[i,-r\..^ ' 'fe-^?K^<^ &-

- J L 
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Favaro Maria Rachele di Marcello, j ,̂ ., t i » * -
d'anni, 19, villìca, nubile, di Mirano! ì *̂ ° '̂  «"« ^^«^« P«^ ^^"^^ d'Avìgno-

Giovanni, cafffitiere — suddetto id, 
— Vianeilo Carolina, per capitali — 
Bacchìni Andrea, oste — Orlandi To­
maso, per fabbricati — Sette Giov* 
Maria, id. 

— È stato per­
duto un portafoglio contenente lire 
venti e parecchie carte. Chi recapi­
tasse al municìpio le carte, èautoriz-i 
aato..a^ten0rsii denari. 

A l i f o suT.nirriBKasiafto. —- • Gio* 
•vedi air ultimo pallio al palco n. 24 
é stato perduto uno sciallo bianco di 
sota con frangia. 

i)hì l'avesse trovato e Io ricapi­
tasse in Riviera S. Benedetto N. 5090 
rifléverà dièci lite di mancia. 

l'eia^a^® ^ a r i b a M ^ > — Ricor-
-dìamo che: stassera al Teatro Gari-
Ijaldì deW avere luogo col concorso 
dalla compagnia fllodrammatitia 
Concordia e Ginnastica Aiace un trat­
tenimento a beneficio Clelia compa­
gnia Umoristica Miss Zaira, le cui 
sorti ffél**Prato furono quest'anno 
"tiftWhfelìci.- • 1^.;, ^ ^ ^ 

Vi prendei^anno parte la signorina 
Marangoni Teresina e il signor Luigi 
Toniolo che reciteranno la brillante 
farsa in dialetto veneziano : La scufia 

» 

de Anzoletto, 
î Tratitasi di un' opera dì carità, cui 

incoraggiamo ì nostri concittadini. 
Prezzo d'ingresso: Platea e prima 

loggia céfP'SO; Seconda Loggia cen­
tesimi 30. ; . 

glsìl. — Una delle più car^ rimem­
branze dell' ultima stagione defSanto 
è Senza dubbio il Circo equestre che 
tante belle serate ci fece passare in 
Prato delia Valle. 

I soci proprietari Anaatasinì e Bia-
, 3ini fra noi poterono fara.^verì affa-
1 rdrìi^e ciò soltanto a mtìtivo ideila 
; valentia loro e di tutti i componenti 

h distintissima loro compagnia*! '̂ 
Noi desideriamo di vederli presto 

siicora fra'noi ; intanto essi sono an-
tlati% Ferrara, cui li invidiamo, sì̂  
curi cho vi riporteranno quegli stessi 
successi ch^riportarono anchefVE^oJ-

Chi non riderà agli sforzi ginna­
stici dei diatintìssìmì clownS fratelli 
Pigaatti? 

Chi non resterà meravigliato all'a­
gilità insuperabili di madamigella 
Antonietta e madamigella Sariua? 

Ohi avrà ammirato cavallerizzi più 
bravi dell' Anastasini a del Biasin],? 

Ecco perchè essi passano di succes­
so in succesEso 1 S si che qui in Pa­
dova compagnie equestri na avemmo 
,piu'Qcchie e distintissime; eppure que­
sta destò nuovi entusiasmi e rivelò* 
nuove bravure per cui quella com» 
pagnia ai impose anche sovra le 
altre I 

Ci giunse una dolorosissima no 
tizia. 

Moriva ierìnotte a Parigi di féb 
bre puerperale la signora T e r © 
s i t o I t s i ^ ^ a , figlia dell' esic îa^ 
direttrice della nostra scuoia Scal-

feerie. Non toccava ancora ì venti-
.cinque anni, ed-era di sagace bon­
tà, dì rara intelligenza, di attraente 

I - - 1 

belleisza. Avea sposalo da un an­
no lo scultore Ràrààsizótti, che qp^-
ra a Parigi Parte italiana, eradi-
venuta da pochi giorni, madre di 
un bellette sano bambino ; potea 
dirsi felice... e morì. Alla desolata 
madre, che tanta gioia traea dai 

j trionfi artistìcij-dì quel modello di 
figlia, e dal saperla felice nell'a­
more delio sposo, mandiamo do-
ISBtl le nostre condoglianze. 

ne> non dimenticando la patria e la 
religione. Petrarca fu il primo ed è 
y^^principe de' poeti lì|iici italiani. ^^^ .̂̂  
Morìì̂ d'anniTO nella vicina Arquà. 

A,proposito del Patti I 
Si è fatta correre la voce che 

egli si è suicidato nel delirio della 
febbre, a bordo della Garibaldi^ 
convertita in ospedale. 

Secondo una versione il com­
pianto ufficìlie sì sarebbe tirato 
un colpo di revolver ; secondo un 
altro si saréBtfe annegato. 

La Rassegna dice che tale no-
litra non pervenne ai ministeri^ 
della guerra e della marina. 

l^B£'5g;i, i 'S. — La conferenza 
monetaria sì riunirà il 20 corr. 

I delegati frf^esi ed italiani ter­
ranno dpmenipj.|4!ina riunione prepa­
ratoria. " ' 1 

STEFANI, Gerente Te^ponsaUle 

•^mm 

. . - ; . - i=T-. 

dirotta da 
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'OMO Q umici 
PAVIA • Corso Vitt. Emari., 63 - PAVIA 
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C âsî  filino 'p ] i 
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Leggiamo nelì^ FinanziX'\ 
Il 7 corrente à stato dìcluarato di 

ufficio a Roma il fàlumento di que­
sta Società mutua li^ asfiicuràZiònì 
con l̂p i danni d§lla grandine. — Ai 
lettori della Finanza noa, giungerà 
nuova questa fine dell'Universale Ro­
mana, fino da tempo prevista, pre­
sagita,, annunciata. 

Il prim#*dir6ttor6 sconta in pri-
jgione le sae indelicatezze (diciamola 
còsi); il secondo ha oggi la vergogna 
del fallimélt^ che era inevitabilif 

Si ailermache verrà nomjnatò 
comandante del presidio df Mas-
sàua il tenente-colonnello Liuciani, 

j che doveva far parte della spedi-
• zione Gecchi nel Zanzibar. 

' # 

, * 
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SUTtB cellulare a bozzolo e l a l 
e pflsBgeo, proveniente da a l l s 
KraeimSS s^p©cia53, confezionato a nor-
,̂,roa delle SwcaMllà nelle quali si vuol» 
coitivavìo, se cioè ili plaaras»» Sr -
r i ^ m a o siseiSaaè^a, se in aì^EIIii£& 
o moiìiit©^ia», a tale, per esperi­
menti già fatti e ripetati, che resista 
agli sbalzi di t6Dapsratur^,ed allo in­
temperie della stagione dell'alleva­
mento. 

Taiahi ha rinviati alle loro sèdi 
dieci pretori applicati alle prWùre 
generali ; furono sospesi^ tre can-
callieri di pretura. 

La missione scientifica al Congo 
è per quest'anno sospesa-

U S I p o ' d i t m t i o i 

* 

< ¥ 

Prezzo e condizioni favorevolissime, 
&^i^mi® rilevante per le sottoscrizioni 
entro il corrente mese di luglio. 

Programma gratis a chi ne fa do 
ma: 

'-vili'. 
. J 

A . 

. . . ' • ! • 

n 
Attesto che bagni fatti coll'Acqua 

fsalsojodicadi Sflfes, che io paredOT^' 
volte feci usare W sostituzione dei 
bagni dì maré^mi hanno grandemen­
te soddisfatto. 

Prof. G. BIZZOZÈRO 
dSU'UHìversiià di Torino 

,fgéìPr i^ Febbraio I8S5. 
Concessionari: A. MANZONI e 0.*̂  

MilanOf Roma e Napoli* ' 

i-

Via B&pl^mma . Ipissi^sìf^^siCim 
ha così vasto campo che i duttì d'o­
gni epoca conobbero la necessità dì 
divìderla fin da principio in tanto ca­
tegorie o facoltà per potarla meglio 
studiare ed apprendere. Quindi la paì̂ l 
toloeia, la fisicologia, la terapia, l* i-
glene ecc. Le grandi scoperte del se­
colo noilr^j^flL^if^ntando il p&tl-impnip.̂  
scientifico di.ogni facoltà e discipli­
na, portarono progressi anche nell'ar­
te di curare. Qaanìi nuovi rimedii 
quiihte vere specialità utilissima od 
importantissima mai per, lo innanzi 
conosciute !•'Mai fra .qneste V invenzio­
ne più salutare fa qVélla dello scirop­
po di. Pairlglinf^compOsto dal dottor 
Giovanni Mazzolini di Roma-^che di­
struggendo tutti i parassiti aeì corpo ^ 
umano guarisce radicalmente l'erpete,'' 
la sifilide, là scrofola è lo scorbuto, 
le febbri miasmatiche, il tifo, che pre­
serva anche mirabilmente del colava 
morbus. Osservati i fatti parlan chiaro,, 
nell'ultima epidemìa di' Napoli nori'̂  
uno fa attaccato di colorò^Òhé la,usa-
roQQ. lh\ già la sua moadialo riputa­
zione che egli fruttò il premio unico e 
senza esemplo neUultima esposizione 
di Torino fra tutto le fti|?e speeialìfà 
esposte. Sì vende= a L. 9 la bottiglia 
Stabilimento chimico Maszolini Roma 
•f^Fontane- î.̂ lS. Guardarsi dalle con-
trafTazìonì cho sono moltissime e dan­
nosissime. 

., Deposito esqlusii^p per Pftto%«:.pro-
vineia presso la farmacia F, Roberti 
in via del Carmine, e drogheria X, 
Dalla Baratta via ex Portici Alti. 3321 

impiglia. — Un gìcirnale algerino 
dà|r|il seguente curioso stato di una 
famiglia che trovasi a Ain el-Hàdiar. 

Essa è composta dì Simon Luca 
Gimenes, di anni 108, senza profes-

Alla; fine d'agosto avrà luogo al 
campo di Sommrtana.grande ri­
vista di .diio corpi d'esercito, pre- " 
senti i M e ed il Principe,.Amedetfr' 
Nel mese venturo seguirà unaf%^ 
zione campale sotto le mura di 
Roma. 

* [ i i . 

mi 

DI VIENNA 
Via dal Salo 8, vicino il PodrocofiI 

1 4 

s n 

^4pe di Luca Qimènes. d'anni 46, pu­
re operàio; padre dì Francesco Gi" 

tmènes, d'anni 26, impiegato alla "sta­
gione ferroviaria; padre di Luca Gi­
menes, marmocchio di un anno. 

Tutti sono in ottima salute-

i,(Alpr Ma^ltimeyfna servrWucciso 
î ìl padrone a colpi di bastone, pòi ne 
trascinò il cadavere in una capanna 
cui diede fuoco. Ciò fatto, ella andò 

Hà^^dichiarare al giudice di pace di 
Viliars (i||e il di lei padrone era sta­
to assassinato d» un vicino. Ma la 
verità fu mnza fatica scoperta e la 
serva arrestata. 

" ̂ ©r^©-urlm ©lotifflca. — Col 
I , ^ . . ^ . I l , ^, , • 

giorno 14 corr. la Sudbànn inaugurò 
solennemente un nuovo tronco ferro-
viario con trazione elettrica presso i 

^Viéfitìa '̂̂ a Madling a Varderbruhl. 
gr îgMilg l̂ ^.fululiifi'..— Noti­

zie particoféiri recano che un forte 
temporale è scoppiato a Loano presso 
Savona. 

Un fulmine uccise un giovinetto 
quindicenne ed un animale bovino. 

Ûftft Q»pe<lale^j^el eami* — La 
Società antiviseiilbhista di Ginevra ha 

--i 

prossimo ifeèc/ìs/aflr un prÒ'pttB 
di legge per fr^yvedere alia vec^^ 
Ghiaia per gli operai. Irelativi lar ̂  
vorì'%reliminarì sotìo iniziati ed il 
Bundesrath, probabilmente si oc­
cuperà del progetto nel pròssimo 
autiinno. 

(d tv 

M®Msa. 18, ore 9 20 ant. 

ì 

Dicesi siasi ordinato tFComan-
dante del Flavio Gioia di spedire 
un ultimatutQ al governo di Bo­
naventura e di bombardare il paer 
se ; si invieranno rinforzi. 

— Il Fo/ia ritarderà lìno*£t^mar-
tedl la partenza per Massaua per 
poter completare il personale sa­
nitario e farmaceutico e porta,re 
molti approvigionamentì. 

-— Dovendosi airilavre tenere 
congresso 1 internazionale di mae­
stri elementari, chiese al governo 
che assicuri un largo concorso., 

Jf I I - m{W^ J l _ ^ L ? l . I — - I 

• • l ' i J l ' * ? ' r i ' J " i - ' ' ' r L ^ i - ' . -7i r -

Specialista per otturature di Denti. 
Applica liomM 3 nen t lovo se­

condo la nuova invenzione 
dolabra. 

di GIUSEPPE JNDRI 
Oltre alle spedizioni all' ihgr6«««g 

VENDITA ANCHE AL MINUTO "di 
Ca|ì>|$0lll a €gUa]atlg*«» di seta; di 
feltro bassi sul fusto ditela; dotti di 
tutto feltro flosci, neri e chiari. 
Ss99K per società; 'ffaisfassllf 
%ciul!t;t$^PS^©ti%|^s^ u 
Aoii:, pmpf^mHi di €î Esm®, ver­
niciati da cocchiere; Sj©rr®So di 
seta; ecc., ecc. Si assumoco com­
missioni per corpi di musica, so­
cietà ginnastiche, guardie muniGip l̂ig 
campestri a boschi ve. Il tutto a PREZZI 
FISSI DI FABBRICA quindi con KÎ  
LEVANTISSLMO RISPARMIO per l'a-
qgirente. ^(3172} 

a;sx'is':i3::ss£i-a^ 
« Ir 

IS 
al 1^1^ n Éo liire t«^0 

' ' 

- ^ ^ ^ ^ 

'rjf-' 3 

istituito in quella città un ospedale • 
pei cani erranti o matatìj onde sot- * 
trarli agli osperimenti scientifici di 
viviseziono, cui vengono sottoposti in 
gran numero alla scuola dì medicina-

Fra Amplepuìs e Saint-Victor, sul 
•Reno, mentre il diciannovenne Mus- *̂  
selle bagnavasi nel fiume, il padra j 

\ 

B i A L L O S T 0 E i A © ® > indigestioni, coliche, disturljì ner-
W^U Vosi, distui'blisterici, doiott di ten^a, insonnie, melaur.oule 

nervose, difììc4l|4ìgestiòiii, rutì Rcidi, flat»lenzÌB, liòrbònsml-dénèìutes,tiiia,;disturbi 
VKrnùiiosi guKriscono coU'uso • ' , ' ""' 

MllIiilRE (li CAfMILlA VAWAMbiCi 4 IfflOgl 
CHIMICI B'AKMACISTI, Corso Vittorio Emanuele^ MILANO. 

^ ^ 

^é:.'-^-

-^^r: •! 

I* 1 flao, pic(j,"V--"L, 3 bott. grande. —Con. L. 6 si spediscono ^mat-. pitxoli, franchi 
* di portd^'VdUmbRli a me«*o postale.Qgnìflac;àaccOmpaguàWdaimortod'us^ 

-"" ii^Z-Vl' 

SI ^ende in Pattava 
ALLA REALE FARMACIA ? e MWURO KLL'UNIVERSITA.\ 

e ZÀNETTL 
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VaA S.-PROSPEBO, N.,7. 
Premiati con medaglia d'oro an'Èsposisione^PlàM'àle'dftviuano, 

Vienna Ì873 - Fìlìidetfìa 1876 — Parigi !878 — Sydney 1879 
0 pruKeUcs ì 880. 
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dato da celi^briià mediche ed usato m ̂ olti Ospniiali, T! Ferssé^i Brs ia^ i» 
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mat dì;c£f|f^rcapogiri, raalì.norvosi,>,mal di fegato, spleenj m&\ dr mar.e, naueotì 

EIFFET̂ TI GARANTITI DA CERTIFICATI MEpiOI . 
• • . • l ' i ' * V F 
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¥ K E F E T T U R A " APOSTOLICA tì^^^^^ 
-Bengatl^sìimgur^'S Maggio 1883. 

• • : : * 
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Plsfe. SIGNORI F.IM^BRANCA, .. , • 
Qualora le SS. L t . mi lace^àero/lt^^yolezzajii ìallmrmiayeré ìllorocelèbrè 
«erMèll'iIs?aisiL©® a prezzi vidoui c m e ranno scopgjf, ne ^Jenderei dodici doa-
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L'ottìivc ^cffaset ci è molto utiìe pei colerosi i quali non di ratìfo col solo 
USO del rnedesìmo'Wperauo il malore mortale, e ricuperano perfetta salute". 

K ci^^riescft napUo vantaggioEo p e r t u t t y i 
^ • • ^ 1 ^ 3 . ^ ; * L 

Ianni prodotti da;q[uesto clima eocfìssi;va|^tìute eàidt^. 
Devotissimo loro servo, i; 

ma-

T. Voizi, Pref, Ap 
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MUNICIPIO DI NAPOLI 

Certifico, io, i?otto8crHto|aifÌi^o)f^|#ron^!n^ 

quair dopo così fiera malattia, sogliono avere sensìbilissima Te vie digestive. La 
principale anione è l'attività digestiva che si rid'eVtà, ónde il^fr^gf'éssìlQA^enes-
àére cho ! convalescenti ine risenlone. i -

^^^ Medico Priinario FRANCESCO FEDE. 
Per la re»ltà della firma del Dott. Francesco Fede. 

VistO: la legalizzassione della Wwia so'pi-asènlta del Sindacò di NapoM,;pel Vt^ 
fstto segue la firma. • : ; ^ (, 3586 

PREZZI: m BoWglie da litro %. ^,5® — PiccolmL. ; t , 5 0 ^ 
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.A?mvATE nvUi 
ACCADEMIA pi MEDICINA 

DI nim 

BÌ?iB3umono tutta 

m̂  le propiri&tà 
deir i o u i o 
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Il rimedio infallibile, assoltil^irente su 
peri ore ad ogni altro è '̂  

r̂ .óF 
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mPPAMECCHIATQSE M GAZ 

Fabbricale deposilo ll»«Mi^e I t ì r a a i U c l a o i n iepecialità d'asciuffamenti 
per Ponti, Manufatti Q Poizi. ^ 

'Le'Suddette Pompe si v*?ndónò e si noleggiano. 
Si garantisco ia SÉipacUà delle medèeime. 
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P®SiPA ' 
L'unica fra le Pompe co-

oWiute o f t i p l t ì f ^ I i e 
abbia d^to le/mi^Iiori refe ' 
renze D r̂ la sua solidità, 
semplicità, resistenza, ele­
ganza'è prezzo. 

v a s o , va i r léò e^^QB^ îen» 
deB T Ì IS^^ KiSro'a, «ilio, 

olEs'o l iEl^lHii , . - P«Ó̂  es­
sere adopoiai^^^ogni uso, 
coma a servizip di stabili­
menti, fabbriche, industrie, 
alberghi ecc. 

É la più solida dell^ll^m-
pe, senza valvole e senza in-
terruziono - noti produce,al 
oun ràmSire * occupa pochis­
sima sp^^jp - può essère 
mossa tanto a mano che a 
motore a qualunque .altezEa, 
- e la sua aspirazione è ga­
rantita stìperiore a qualun-
,que altra pompa te^pàJoa-
roente sin oggivconosciuìa. • 

Si fornisce pure quatun- . 
qua altro, modello e seVwzio 
fdi i i iMW^a .^Bomine,^p^r 
"giardino. 
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La Society accatta ix)ercì,,.e.;pas6eggiergpi porti dì TalmHidno,ValjpoTaiso\ 
Caldera, Anca, Calìao, con trasbordo a Monlevideo'^m yixìQvi della Pacifici 
Steam Navigation Company. 

^ii't%^-^i^_... -•^-.m^^mm^^i 

Per imbarco diligersi iaUà'Sede'deUà Società, via ̂  N: 8 GENOVA-

'9tfÌili,fifli CìfflBSll'I JgPI0f'2*fr?la scatol 
VenólJii »lì' Ingrossò : ' j . ESPIC, i^a/ruc St-Laeara, PARIGI. Ealgore 1» 
9egnatura.quUccanto suognlCigweUa. Trovafitl ih tutt» l§ Fàrmxoh tfe/ Ré^àa^ 

Deposito presso A- MANZONI in'Mìlano, Roraa è Nàpoli 
Famacie Cornelio auPianen Mauro-

• ' • ' Vendita in t*a(il@Ta neSie 
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RÈ BonaparlE 
PARIS 

del Fa^mamta T. , Hi^i^iti,, 
la Bottiglia, riraess^^^aijticipata. 
Rivolgersi a G. Bozettii Milap.o, ., 
Via Vivaio, 16. 3731 
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AJH^tfA.iitA^^^lilnfflMl^'ì^.ì^ìlilllLVt^ili^fÉl'Là^^ 

••p%ieste Pillole sono .di, una efficacia 
mcravialiosa contro VAn^:^iaf la 

e.in. tùiiti i • càsÌ4tX-^lM 
battere la Povertà del S 

D' 

in sito'apertoH^ed a mezzogiorno trovasi 
d'affittare per i mesi di estate e d'autun­
no, e volendo anche subito,'Un 

' ippaìtaiìieiito ammobìgliàto 
• ^ ' : > -f'i---' " ! • 

•tigue, 
-y^ì-^.r^^i ao^i^% 

Rivolgersi in luogo alla signora VeH' 
i n r l n l M 

Esca Ut a U 1£ il'ogni me 
720,0(]0,.v,opie 720,C 

Dà ogni anno % 
cisioni, 3<B figutiDì 
loriitijf 18 sppbn'rfrci'o 

re, e A^^ disegni •• 
\kvov\ t'en'tttiniU., , 

f>REZZI D'/EpCN/tff 
(franco nSvRegno) . 

anno seni. 
Gronde Ed, 16 9 — 
Piccola 8 4.50 , 

Per VE&Uro 
anno sem. tì 

Gì-ando Ed. 20 V-l 6 
Piccola 11s*i6 3, 

Numeri sepavafi L. UNA 
I L 

La Grtiude Edi-^ionÉ. 
in pi<i)'>36 figurini colori 
all'acquarello. Gii abb 
nijrpénti decorrono j | | 
dal 1 gefni., l^Upr., 1 If 
& ottobre. 

Pagamenti anìMpài 
Numeri di saggio g»*» 

a chiunque li chied 
Sv ric'^vniio t.bl>i'ii<iiiiM(ti al gioniale l«u Mssgli«iì© e si cffrono numeri di Rflgjjv 

g r a t i » a chiunque ne faccia domfìnda pjtiesso rHmmiiiietraz*one del giornale 7Ì ̂ acc?it(7. i 
— Padova. 

Padova^ Tipografia del BmchigUg^^ Corriere-Veneto^ Via I*ô zo Dipinto, N. 3836. 
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